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La corrispondenza concernente le associazioni, come pure I rela-
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All'iniporto di ciascun vaglia postale ordinario o telegrafico, va
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4:Mta dan'art. 19, fette"s a) dens tariff'a (s'legato A} del testo
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R. decreto 15 febbraio 1980, ne 147,
il prefetto di Bologna, con ordinanza del 21 corr. mese,
ha esteso ai comuni di,Bazzano e di Anzola dell'Emi-
lia lo attribuzioni contarite dol Regio decreto 4 gen-
naio corrente anno, n. 1, al commissario del Governo
per gli alloggi nella città di Bologna.

LEGGI E DEC.RETI
.

.

15 numero 288 della raccolta ufficiale delle leggi e dei geereg
del Regno contigne B seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazient

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 6 del decreto Luogotenenziale
10 dicemi>re 1917, n. 1970;
Visto il regolamento legislativo per l'ordinamento e

le funzioni deh'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il teporo, di concerto col ministro dell'in-
torno, presidente del Consiglio, e con i ministri segre-
tari di Statoi per l'iridustria, commercio e lavoro, per
la giustizia e gli affari di culto, per le finanze e per
le poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO T.

Riscatto .anticipato delló pGlizze di assicurationi di
combattenti mediante sottoscrizione al VI prestito
nazionale.

Art. 1.

Per i fini considerati nell'art. 4 del dpereto Luogotenenziale 10
dicembre 1917, n. 1970 :

a) i militari ed i g-raduàti di truppa smobilitati ai quali sia
stata conferita la polizza mista di assicurazione di L. 1000 ;

).i beneficiarî di dette polizze che siano Enti morali istituiti

por l'asaistenza dei combattenti o delle loro vedove e degli orfani
loro, ovvero per l'assistenza ai mutilati ed invalidi di guerra;
potranno chiedere entro il 30 giugno 1920 di sottoscrivere, uti-
lizzando le loro polizze, al nuovo prestito, emesso in virtù del Regio
decreto 24 novembre 1919, n. 2168, ed alle condizioni ivi stabilite.
Uguale facoltà 4 conferita agli Entí indicatí uella lettera ð)'del

precedente comma, benedefari di poline miste di L 6000emesse la
esecuzione del decreto Luogotáneatiale 7 marzo 1918, n 374.
La sottoscrizione al prestito equivala a riscatto anticilia(# delly

yelina Lú lom mise attuale, che agli effetti ,della sottoscúncap
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stessa viene arrotontlato in un capitale nominale di rendita 5 Og0 nonostante qualsiasi contraria disposizione contenuta in leggi e fe-
di L. 400 per le polismo miste da L. 1000 eML. 2000 per quelle golainenti oppure'nei propri statuti.
miste di Iire 5000., TITOLO 11.
Le richieste di sp¾sËfiifohä, su canta libera, dovranno essert Attticipatione 8111ÍG poliZze (Ïi aS8icurazÌ¾Le ,

presentate agli ,ufBoi postall e dovranno essere aceompagnate con dei combattenti
la polizza' Art, 4.
Gli ufftei che ritirerango le domande riffsoeranno ai sottoscrit° L'Upera nazionale pir i combattenti direttanientà o per niëÊotori ricevute provvigbrie personall, non girabili n#strasteribili per di [stit.uti di credito o di risparmio o di altri Is t ti che si pro-

cessione od in qualetasi altro modo, da restituirsi äll'atto del ritito
pongano l'assistenza nel campo della proluzione, gli gaite gli ältri

del titolo, e tragette inno le domand esse con un duplice autorizzati dall'Opera medesig, provvede ad eseguire ánticipazio$ielehoo all'Isti¾to n¥zionale d 1,o alcuiaziom£4ef ziopolizzenom sulle poliise emessò a norma del decreto Lubgotenenziale 10 di-
baú6nii). Negli alen ovranno qsser6 riportatiin Idodo chiare il oembre 1917, n. 1970, e non riscatiate at termini dell'articolo I dinonie, cõgnome,, y th I'aË o dl. naiselta ed 11 domicilio dello

questo d eto, e ciò per i fini considerati dall'artioolo 4 di detto
afeäte dîritto o l'in'dfeazione digli ÎãËtuti iädlaalli nella lèttera b)
deÏ ii•lmo commá d giéstŸáÄicoÏo ed il luogo dove d.evono essera

de
ri nazionale stabilirà le categori delle operazioni oo°nsen-.

pagati gli interessi. tite e, in relazione a ciascuna, le forme e Jg garanzie da -prestarsi,L'Istituto nazietmle delle Estleuratingi verffibherá con i propri
d i limiti di durata.

atti gli elenchi e le polizzepprenderá nota sulle omtrici dell'avve-
Alle politze emesse'in virtù dell'art. 5 del decreto Luogotenen..

nata sottoscriziòniif al ykästitoiaconsera ricevuta deglÎelenchistessi' ziale 8 dicembre 1918, n. 1953, a favore dei militari ed invalidi ditratterrà una copia delgelenco e trasmetterk I'altra copia alla Di- kuerra, sono appliŠmbilf le disposizioni del presente decreto, EOM-rezione generate del deliito puliblieË rechè l'anticipazione sia necessari'a per utilizzare la residua capa-
L'importo degli elenoid veiTA considerato dal tosd o come denaro A

Gità lavorativa dell'assicurato. .

Versato in sottosci•izione del près'tito. -.

Art. 5.
Art. 2.

Le operazio i considerate nell'articoló preËedéhte ýotžanno esLe iscrizioni di rendite corrispondenti alle sottoscrizioni saranno efi'ettuàte poi un importó nott eceedente le lire mil16, alle seguentiVincolate sina a tutto l'Anna 1.922 ed 14 lota rappresentanza il de-
li!Ì$ på lîÁo adotÏÁÊ cogiliati tiomiiatiji speciaÌi. insequesir> condizia la polizia sia vincolata a favore d ll'Opera nastoÀ1e
bili e(L inalienabilUlno al, 31, dicembrg 102k, porináti la dicitära
ta proveËenti'dal i•lsŠsti;oÃe le polisée aÏ combattenti ». o dell'Istituto Jovventore i

b) che la somma richiesta sia i•investita in-strumenti di pro-
se liidal n atíve verranno eirettuati sul Gran Li#ro in

, ,duzione e lavoro ·distinti dürante 11 pe lodo in cui rimarranno vincolate. '

c) obe l'assicurato si obblikhi di restituire la somma entro unI certifleati saranno rlmossi ag1Vinteressati a mezzo degli ufflei
termine da fissarsi con riguardo alla presumibile'capacitadiammoracoolsero le sotto 1.

L . tamento. del rinvestimento fatto.
o dere de term) el detto viaeolo gli aventi diritto po- Nelle operazioni compiute dagli Istituti dÏ oredito agrario, 11 vin.trañao p edere la consegna di cartelle al pottato& 11í .gostituzione '

eolo della polizza equivale all'avallo della opmbialedeldebitore,finodel cato dietro esibizione del certiûcato stesso e di una do-
4.

-
- a coheotranza del valore attahló^dolla polizza s¾sa.

men a, su carta libeta, con hitna autendoatas dal síndacá o con se-
. Con la restituzione della somma aWticipata si annullá$1 Vincolo,

gno a croce apposta alla presenza del sindaco e di due stimoni.
o la polizza rientra nella piena disponibilità delPa icuratò.

Ogni altro documanto che eventualmente occorrerà per I tramu- Ärt. 6
tamento dei eertiûcati speciãli di rendita, sath steso sa cana libera Durante il periodo di 5 anni dall'entrata in vigore del pres&úteed esoste da qualsiasi tassa ed imposta. Le dom tide saranno eseng decreto, g1tinteressr sulle antfoiptziont compinte a norma dólPar-dade tassâ sullo cohoéssioat governative ed i ti oli al portatore da ticolo precedente faranno carico agli assiourati in misura non au-quon di bollo. -

. .

periore al 3 Ogo.Art. 3.
• Il saggio di interesse accedente ta13 misura resterã a ca 16o dil-

Gli Istituti di credito e quelli di risparmio potranno consentire, l'Opera nationale, alla quale il fesoro dello Stato rimborserà niti
alla condizioni d'aso, anticipezioni sui certillcati indicati nelParti- quota non superiore all'1 0 0.
colo 2, purchè la somma ricavata dall'anticipaáîone sia rinvestita

Art. 7
iar strumenti di produzipne•e di lavoro, at ensi dell'articolo 4 del

Le polizze considerate trol precedente art. O púsiiono etàðre cogi.decreto Lttogotenéntiale:10 dicelabre 1917, nal9150. ferite a ecoperative di produzione, di lavoro, di creditó e ¾ con-
Agli ett'etti di ttli operaziom 11 cettificato si intenderá oostÌtuito

sumo, quale. partecipazione. al capitale sdciale.
intpieno a favore dell' Istituto sovventore, a cura del quale dafà no- La cooperativa a cui siano cont'erite le polizte antidette, esercitatificatar al debito pubblico l'avvénuta operaziono per semplice let - . . .

- e .

tutti i diritti che competono agli,assicuratt in ordine alle opera.teras con ricevuto di tttorno, accompagnata dal consenso dell' inte- zioni di anticipazione su polizza.sta;tgrio,'steso su carta libera e con firpla auten inata dal sindaco'
In corrispetti o del confèrimento fatto, gli'assiäärfai BüeWin no

oppurocoon segno di1eroce apposto alla preWenza del sindaco e di a2iòni vinco!ate lier un iniportö non edhedente If äfÑháÀGli a-
dyet testimoni.

.
ticipazione che la cooperativa ottiene sulle singolé blikze -

1.cattlâcati stessi potranno gnehe essere vincolati per cauzion1
dalità del Vincolo da imporre sullé azioni sono stabilite dall'O era

nell'interesse dello Atato e degli Enti pubblici ed .ik gouerale di nazionale.
quais ersonaoûsiaa o morale. Art. 8.
gannotazione di Yincolo' verth Jatta da;I debito pubblico in base .Sugli strumenti di produzione e di lavoro nel quali rinféatita

a richiesta delPEnto o della persona che ha rieevuto'il certifloato .

.
Ja somma anticipata a norma dell'art. 5, in quanto questa sommer

in cahziotie accompagnato dal bönsenso del titolare dato nel modt
.

sia oceedente al valoro attuale della polizza, b ammessa la riservaitidiaatt del précédente comma e dal certifloato.
di proprietà a favoro dell'opera nazionale per i combattenti o dal-Gil Istituto di credito e quelli di risparmio sono' autorizzati a' FIstituto sovventore che sia a ciò autorizzato a norma del procescompiere le operaziom di yntkipazione su i certinoati speciah, at as -
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tale riserva disproprieth non sono sottoposti al privilegio del loca-
tore di cui all'art. 1958, n. 3, del CedicoÀÑ11e.
Alle operazioni di anticipata líquidazione delle polizzo per com-
attenti si applicayto la disposizioni dell'art. 16 della legge 23 gen-
maio 1837, n. 4276 sull'esercizio del credito agratio.

Art. 9.
In caso di inadempimento agli obblighi assunti dall'assicurato

per effetto dell'anticipazione concessagli, l'Opera nazionale o l'Isti-
tuto sovventore, por mezzo dell'Opera nazionale, avrà diritto di ot
tenere il riscatto della þolizza. Sul valore di riscatto l'Opera na-
zionale o l'Istituto sovventore si rivarrä dello somme rimaste in-
SOlute.
Qualora l'assicurato muoia prima di avere estinto l'anticipazione,

l'Opera nazionale o l'Istituto sovventore si rivarrà delle somme

tuttora dovute, sul capitale pagabito per la liquidazione del si-
nistrd.
In entrambi i casi l'eventuale ecaedenza compete al benefielario

originariamente designato od a quello a cui favore sia stata ri-
conosoluta ila variazione del beneficio a norma del successivo ar-
ticolo 12.

Art. 10.

Sono esenti da ogdi imposta, tassa o diritto gli atti o contratti

oompititi per 10 operazioni di anticipazione su polizza sia dal.

I'Opera nazionale combattenti e sia dagli Istituti da essa autoriz-

zati.
Sono del pari esenti da qualsiasi imposta, tassa o diritto tutti
atti di procedura che l'Opera nazžonale combattenti o gl

latituti da essa autorizzati intentino contro i debitori mordsi o
loro aventi causa per il soddisfacimento delle ragioni creditorie
derivanti dalla anticipazione compiuta a norma del precedente ar-
ticolo 5. .

Lo sentenze emesse in qualsiasi grado di giurisdizione, nelle con-
troversie considerate nel precedente capoverso, sono stese in carta

libera e sono esenti dalla tassa di registrazione e da qualsiasi di-
ritto'ilschle.
Gli onotarf dei notai ë degli uffleiali giudiziari per gli atti preve-

dati nel presents articolo sono ridotti alla metà.
'" Art. 11.

Sarà stanziata' sulla patt¢fstraordinaria del bilancio per la spesa
del Ministero. del tesoro a partire dall'esercizio 1920-921 per un

quinquennio.un'annua somma non eceedente le L. 5 milioni per il
servizio degli interessi di cui al precedente articolo 6.

TITOLO 111.

Ì);sposiziolli varie.
Art. 12.

Nello politze emesse in esecuzione dei decrati Luogotenenziali 10
dicembre 1 7, n. 1970, e 7 marzo 1918, n. 374, qualunque varia-

Elone alle originarìÁ attribuzioni del beneficio è nullo e di niun

effet .

Po,rà tuttavia l'Istituto riazionale dOlle assicurazioni riconoscere
la variazione del beneficio, a favore esclusivo degli ascendenti, dei
diacendenti, del soniuge, dei fratolli, ovvero della sorolle, dell'assi-
carato.
Avverso la dooisione dell'Istituto nazionale delle assicurazioni à

Ammessb ricorso alla Commissione istituita dall'art. 6 del decreto

Ministeriale 15 gennaio 1919. '

La decisione.della Commissione non è susoettibile di ricorso, nè
in sede amministrativa, nè in sede giudiziaria.

Art. 13.
Oltre che nel caso considerato nel precedente art. 9 11 riscatt$

anticipato delle polizze in denaro potch essere concesso per le po-
lizze emesse in esecuzionc al decreto Luogotonenzialo 10 dicembre

1917, n. 1970 e non estinte per sottoscrizione al VI prestito nazir-
nale, a vore dell'assicurato che ideada sperimenteo olTerta di

hvorn mn mercati estori.

Art.' 14.
.

della gestione dei rischi di guerra in navigazidtlig, &
nuta dall'Istituto nazionale delle assicuražioni per contó 'délioË¾t'o
dedotti i peelievi di, cui al decreto Luogotenenziale 15 dioe;nbee 19f80
n. 1958 ed all'art. 2 del decreto Luogotenen2iale 16 gennaio 1919,
n. 55, sono destinati per il servizio delle polizzo gr4tuite di assiaa•
razione omesse a favore dei combattenti in virtù Sei dedreti Lao-
gotenenziali 10 dicembre 19Ï7, n: 1970, T marzo 1918, n. 374 e 8

dicembre 1918, n.1953,.e non Tei'sato in sottoscrizione al prestito na-
zionale.

Art. 15. •

Alla chiusura della gestione delle assicurazioni por i risohl di

guerra in navigazione, sarà accertato l'onere a carico de bilancio
dello Stato per il servizio delle polizze gratuite di assieurazione di
cui al precedente art. 14.- Se tale onore risulter§, inferiore alle at-
tività indicato nello stesso art. 14, l'eccedenza di queste sark ver-
sata al bilancio dell'entrata dellõ Stato. Se, poi, l'onere sarà sùpe-
riore alle attività medesime, la somma occorrente per assicurare
11 servizio delle polizze verrà ripartita. in un congruo numero di

annualità, da inscriversi nella parte straordinaria del bilancio pot'la
spesa del Ministero del tesoro.

Art, 16.
Con decreto del ministro del tesoro, sentiti i Consigli di an3îid,

nistrazione dell'Istituto nazionale delle assicurazioni e dell'Òp'eËŠ
nazionale per i combattenti, saranno rególati i rapporti Íéa .1 rá-
detti Istituti e fra essi ed il tesoro dello _Stato, in ordine at àër-
vizio delle polizze gratuito di assicuraziene emessa a favore 461
combattenti.

Art. 17.,
Il presente, decreto andrà in vigore dat giorrio della sua pubbli-

cazione nella Garretta ú/>iciale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo;

dello Stato, sia inserto nella racobita ufliciale delle leggT
e dei decreti del Regno d'Italia, niandarído a chitmque
opetti di osservarlo e di farlo'oiservara.

Dato a Ro,ma, addì 7 marzo 1920.
VITTORIO EnfANUËLE.

MoäTanA - 80Hïntur - Fak.rais -

TÈÿESCO - ÛHIÈÌBÈTI.
Visto, F guaedasïgüß: Mon una

a ntemero 289 data raeceita úl)!eiale dette isyys e det dkWe#
del Regne contiefte il seguente decreto:

· VITTORIO EMANGELE III

pr grazia di me e pé reloath deHa Wasiege
R$ WifATAA

Veduto il regolamento.generale universitario, ag -

vato con Regio decrétò 9 agosto 1910, 11. 796, Inodi 1-
cato con Regio decreto 21 settembre 1901, n. 1194
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stäte

per l'istruzione pubblica, di concerto con quelli delle
flnanze o del tesorþ;
Abbiamo decréhtó e decretiamo :

Agli stadenti delle Università e ,degli Istituti d'Istrit-
zione superiore. congedati dal servizio militare poste-
riormente al 1° gennaio 1919, i quali comprovino di
appartenere a famiglia di disagiata condizione econo-
mica, è data i RA di differire il pagamento delle
tusse scolastielm uurversitarie pel corr$nte.anno acca-

demico 1919 920 fino al 15 giugno 1920, e di chiedere



841 Gazzetta ùfficiale del Regno d'Italia

Agli egetti di detta dispensa; sarà tenuto ognto esclu-
e amente delÏ& Yotaylom degli esami sostenuti' dagli
interessati nelle sessioni straordinarie di cui all'art. 13
del Nostro dooreto 16 ottobre 1919, n. 2047, a condi-
sione che essi comprovino di aver superati tutti gli
esami speciali consigliati dalla Faoultà o scuola per
l'anno precedente ed abbiano riportata in essi la media
presaritta dal regolameitto genera18 universitario.
Ordiniamo ohe il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia Irígerlo nellaiaccolta ufRoiale delle leggi
e dei tieoreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 'addl 18 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - eears - TEDEsco - SCHANZER.
Visto, N°çuardasigiNi: MonTARA.

10nutnero 298 deMa raccolta u/ßciale delle leggi e eÍei decr¢ti
del Regno contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO E3iANUELE IIT

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALM

Visto il R. deoreto 5 novembre 1Of1, n. 1247, con-
Vertito nella legge 25 febbraio 1912, n 83;
Vista la legge d luglio 1912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visti il R. decrety 9 gennaio 1913, n. 39 modificato

dal R. deoï•eto 17 inaggio 1919, n. 886 ed il R. decreto
20 marzo 1918, n. 289;
Sulla proposta del Nostro Iginistro segretario di

Stato per le colonie .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

La delimitazione delle circoscrizioni dei due tribu-
nali mgionali di Bengasi e Derna è stabilita secondo
la Iinea nera continua con fasce laterali di coloremar-
rone e grigio seppig, tracciata nella carta della Cire-
naica annessa al presente decreto e vista, d'ordineNo-
stro, dal ministro proponente.
Detta linea parte dalla fone dell'Uadi Zeitun sulla

costa settentrionale, presso C. Agla, ad griente di Ras
Tolmeta, risale il corso dell'Uadi fino ad un punto rii-
stante circa un chilometro della località Dimia e pro-
segue indi secondo una retta immaginaria che congiunge
il punto suindicato con la. località Udei Mesamia, ta-
gliando circa a metà la oarovaniera Tecnis Maraua.
Segue poi il corso superiore dell'Undi Sammalus, in
direzipne generale di sad.est sino all'altezza della lo-
calità Abdelcherin, pieg'a in direzione circa. di sud -
ovest per raggiungere i pozzi di Ras Gululud sul-
PUadi omoninio, e segue infine questo in tutta la sua
lunghezza nella direzione approssimativa di sud-sud
ovest.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 febbraio 1920.

VITTORIO MilNUELE.
RossL

Visto, N gostasigini: Morrxµ.

La raccolta utuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2655. Regio decrei;o i dicensbre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
« Pio lascito Giovanni Battista Parodi » Viene
eretto in ente morale, e.ne è approvato lo statuto
orëanico relativo.

N. 276. R=glo decreto 26 febbraio 1920, col q ale, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene approvato lo statuto
organico della Fondazione nazionale 'industriale
pro orfani di guerra.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista l'istanza presentata in data 12 febbraio a. s. aal presidente
del Consorzio irriglio della Val d'Arda, con sede in Florenzuola di
Arda (provincia di Planenza) per conseguire la dioldarazione di
esecutorietà del estasto consorziale ;'
Visto l'atto costitutivo di detto Consorzio seguito, in data 10

aprile 1919, per rogito di notar Giuseppe Montanari.di Fiorenzuola,
é successivi atti di adesione in data 8 ottobre e 28 dicembre 1910,
per rogiti dello stesso notaio, atti tutti regolarmente trasoritti
all'Uffiáto delle ipoteche di Piacenza ;
Visto lo statuto del Consorzio 4 gli altri atti relativi;
Visti gli atti catastali comprendenti il campione e n. 6 estantini

delle proprietà, consorziate, compilatí tutti secondo i presoritti
modelli;
Lotta la dichiarazione, fatta in data 7 gennaio 192Œ dagli ade-

renti al Consorzio, di non aper alcun reclamo da opporre alle resul-
tanze degli.atti catastali;
Visto il testo unico delle leggi sui Consorzi d'irrigazione, appro-

vato con R. decreto 28 febbraio 1886, n. 3732, (serie 3¾ ed il rela-
tivo regolamento di uguale data, n. 3733;

Decreta:

È approvato e reso essentorio il catasto del Consorzio irrigno
della Val di Arda con sede in Fiorenzuola d'Arda, provincia di Pla.
cenza, comprendente una superficie di Ea. 4164,80,46 sita neWam-
bito dei comuni di Alseno, Qadeo, Castellarquato, Cortemaggiore,
Fiorenzuola d'Arda, San Pietro in Cerro.

Roma, 9 marzo 1920.

. Il ministro: VISOCCHI.

Mi II II i i

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

U/pcio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VßNEZIA TRlpENTINA

Visto 11 R. decreto 24 luglio '1919, n. 1251 ;
Vista la propria ordinanza 30 dicembre 1919, n. 384-5 Gab.;

Ordina:

Il termine fmo al quale l'autorità giudiziaria puo accordare al
debitore una dilazione di pagamento per i crediti in denaro, prp.
rogato cón la succitata ordfuanza, viene ulteriormente prorogato
sino al 30 giugno 1920.

Trento, la marzo 1920

Il commissario genera¿e civiis : ClŒDARO,
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DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTEßO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORD

Media del consolidati negoziati a contanti nello Borse
del Regno nel giorno 24 marzo i920.

80NSOLIDATI
Con godimento NA
in oorso

3.50 */, netto (1906) .
79.21 -.

3.50 */, netto (1902) . .
69.125 -

3 */, lordo , , . :, , , .
- -

5 */, netto . . . . . , .
86 73 -

Corso medio dei cambi
del giorno 24 marzo 1920 (art. 39 Codies di commerolo).

Parigi 141,40 - Londra 80,70 - Svizzera . . .
- Spagna . .

-

New York 21,04 - Oro 319,96.

MIN.ISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Diregione generale dei monopoli industriali (Privatice).

Con R. decreto del 15 gennaio 1920:

Bevilacqua ing Emilio, direttore tecnico aggiunto nei monopoli in-
dustriali, con l'annuo stipendio di L. 5300, é, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 15 novem-
bre 1919.

di finanza di Beneveto - Intestazione della ricevnfa: Marchitto
Giuseppa fu Raffaele (pos. n. 675258 -- Titoli del debito.pubblino:
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 56 -- Consolidato
3,50 Ot0 - Decorrenza dal 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 402 - Data della rice-

vuta: 6 novembre 1919 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Bart - Intestazione della ricevuta . Ragno Cor-
rado fu Nicola (pos, n. 639714):-- Titoli del debito pubblico al por-
tatore n.l - Ammontare della rendita L, 1580-Consolidato 50y0
- Decorrenza dal 1° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 544 - Data della rice-

vuta: 30 marzo 1919 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Bruno Domenico
fu Salvatore (pos. n. 670941) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 100 - P. N. [5 Og0 -
Decorrenza dal 1° gennaio 1919.
Ai termini dellkrt. 230 del tegolamento 19 febbraio 1911, x. 298,

si diffida ohfunque possa avervi interesso, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siego intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi dí·ra-
gione 1 nuovi titoli provenienti dalla- eseguita operazione, senza

abblige di restituzione della relativa rigeputa, la quale rimarrà di

messun valore.

Roma, 28 febbraio 1920.

p direttors generale: GARBAZZl

PARTE NON UFFICIAL_E
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

MIl¾ISTERO DEL TESORO
IŒSOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 24 marzo 1920

2' AVVISO (Elenco n. 33).
Con domanda in data 2 marzo 1920, la signora Sabetti Angela

Vittoria fu Giacomantonio, ved. di Buonomenna Nicola, domiciliata
in Sorbo Serpico (Avellino) ha chiesto il tramutamento al portatore
della rendita n. 29n90 di L.- 140 cons. 3,50 010, ad essa richiedente
intestata.
A tergo del relativo certificato - oltro la dichiarazione di con-

senso prestata dalla titolare per I operazione di out sopra - esiste
una precedente scrittura, di cm non si riesce a decifrare il conte-
nuto perehè reso illeggibile da una fitta cancellatura.
Ai termini delgart. 36 del vigente regolamento del Debito pub-

blico 19 febbraio 1911, n. 298,
' Si notifica

a chiunqùe possa avervi ivteresse che, trascorso un utese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gauetta uffi-
ciale, senza che siano intervenute opposnioni, la predetta scrittura
sarà ritenuta di nessun valore, ol'Amministrazionedel debito pub-
blico darà corso senz'altro.alla dománda di tramytamento di detta
rendita, come sopra pbesentata dalla signora Sabatti.

Roma. 13 marzo 1920.

11 direttore penerale: GARRAZZI

&marrimenti di ricevu's (3* pubbdoazione). (El. n. 29).
Si notifloa che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diesto ricevnte robuse a ttoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato daua ricevntra: 5 ··- Data de)ia rice-

Vata: 8 195110 ??!0 - Umsto de dato N neevnte htendenza

Presidensa del presidente TITTONI TOMMASO.

La seduta é aperta'alle ore 15,15
PELLERANO, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, il quale è approvato.
Ritiro di dimissioni.

PRESIDENTE. Comunica che i senatori questóri, grati al Senato
della manifestazione ,unanime loro fatta nella seduta di ieri, hanno
ritirato le loro dimissioni. (Approvazioni).

Stolgimento di interrogazioni.
PELLER ANO segretario, dà lettura dell'interrogazione del sena-

tore Mosca Gaetano, al ministro della guerra < per sapere per quali
criteri di equità si tengono ancora in servizio gli ufficiali di com-

plemento di prima categoria della classe del 1896, che è già, conge-
data, mentre stanno in congedo quelli della classe del 1900 della

quale i niilitari di truppa sono già tutti sotto le armi ».
BONOMI ministro della guerra. Le ragioni sono tecniche.
E già in corso il provvedimento per il congedamento della classe

più anziana, quella del 1897; con essa sarã congedata anche la
classe degli ufficiali del 1896.

Egli si a occupato anche degli ufficiali delle classi del 1897 e del

1898 ed hatlisposto che agli uffleiali ed anche ai soldati di truppa,
studenti universitari, sia dato il con;;edo invece della licenza.
Quindi nel mese prossimo saranno smobilizzati 100.000 nomini di
truppa e (1000 utilciali.
MOSCA GAETAND È soddisfatto in parte. Crede che, i proper

siti del ministro potranno diffleilmente attuarsi, date lo pondizioni
presenti.
Non vi sono umeiali subalterni di carriera e bisogna supplirli

con umelali di complemento.
Perché si fa una posizione di'favore alla classe del 1900, mentra
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i Ïen$ono ancora sotto lo mi gli uffleial delle classi 1896 e 1897
oho dä uattro ani sono sotto le armi) ;
'Crde che la disalplina ne1Pesercito non sarà consolidata se non

qtiáfdo sarauho stati.congedati l'solditi e gli uŒciali che hanpië-
lla guerra. Esorta quinii il ministro ad affrettare il con-

i lieÈte À1ashi e .ad artticipare il servizio a quelle che non

fanoela guerra.nãÅo'aÌlä classe del 1807, ekli non ha comprosp bene se sivo-
gliond'mandare in congeilo sold gli uŒciali. studenti o. tutti gli uf-
fleiali.
ON0ii ministo della Àuerra. Tutti'i militari soldati ed uffleiali

dellggasse dél)897 saranno mandati in congedo. Per la classe del

189guarÀ dato ãl congedo a tutti gli ugel¢i, siono o no studenti.
maldrá poi le ant.oritAÅilitari riponoscesse.ro che occorrodh nuo-

Ÿi .tifietali, saiátipo prosi dalk clabss deÏ 1900 od inquadrati,
¯MÖSbiGAETANO. Si dichiara soddisfatto.

":PELLER,ANo, segrãtario. Uglettura dell'interrogazione dei sena-
tËri-Rolando-Ricoi, Della Torre, Del Carretto e Marsaglia, al mi-
lifstro defle finanze per sapere :

1*¾iefegli åpn creda opportuno di prorogare fino al 30 giugno
19 il termine per la dichiarazione della consistenza patrimoniale,
ehe a norma dell'art. 32 del decreto-Icgge 24 novembre 1919. n. 2169,
doffebbe farsi entro 11 31 marzo 1910: proroga che ai sottoscritti
sembra conveniente sif por dar tempo al Parlamento di osaminare
e'deliberare su tale decreto, sia comunque perché la distribuzione
dei moduli per le dibhiarazioni avvenne soltanto in fiñe febbraio
nå ihiora ebbe completa e snilleiente diffusione ;

Setegli non creda opportuno di provvedere fin d'ora ad au-
tdrizzare 11 riscatto della ypostäjitrimoniale a nonna dell'ultimo
alinja dolPart. 46 del cital;o decreto-legge.
SCITANZER, ministro delle fittanze. Ripponderà brevemente.
Con- la prima parte dell'interrogazione si chiede il riuvio al 30

gÍná'o.del termine per la dichiarazione, della consistenza patrimo-
niale, perchã Ia distribuzione dei moduli non obte fittora completa,
sniBeieto diffusione.
Ora, peE questa parte la domanda è quasi già stata n\ieramonte

soddisfatta dal Governo che ha prorogato il termine al 31 maggio.
Qyanto alla seconda richiesta ,contenuta nell'interrogaziones di-

shiara che sono allo stmlio le norme perdisciplinare il riscatto e

ipera che esse potranno essere pubblicate quianto prima.
ROIANDI RICCI. Riingrazia il ministro per quanto ha detto circa

Il•açoondo punto della interrogazione.
Por la prima parte invece può dichiararsi soddisfattt solo par-
Bialinente: il provveilmento d,i proroga non ha fatto altro che sop-
perire alla difficoltà dagenerata dalla tardiva ed insufficiente di-
stribuzione dei moduli per le dichiarazioni.
Ora, neopo della presente interrogazione era quello di richiamare

['attenzione del Goverio sull'opportunità che le dichiarazioni do-

respro datare dal giorno in cui il deóreto-legge fosse diventato
legge, perchè la discussione parlamentarp avrebbe certamente gio-
rafka chiarire molti punti, rimasti oscuri, intorno agliobblighidei
fiehiarante
Èegge e cri'ica l'art. 6, °nel quale si parla dei benipossedutifuðri
iono stato.

Ëssa Joi all'art. 14 gel quale è detto che la valutazione dei

toáÊ.ruitigegdglle scorte è fatta secondo la consistenza al pria-
lo dolldaho agrario pi'ecedente a quello della dichiarazione.

hTegli articoli 16, 17 e 18, si.regola la disciplina delle dichiarazioni
get, alonne proprietå, ma non per quelle sorgette ad usi civici.

Nagkrc. 20 6 stabilito che i titoli eiteri siano valutati secondo le
10AnÑ dettate noi commi precedenti, tenendo conto delle quota-
lioni ufficiali del tr.mestre anteriore a quello della dichiarazione·
Unalmente nell'art. 29 il limite minimo di tgesabilità à stabilito in
je$tŠntla Bre: A augurabile che il Parlamento elevi questi limite.

PRESIDENTE. Osserva al senatore Rolondi-Ricci ohe egli sta. foi
condo una vera delibazione del decreto-legge ed esce dai limiti Àolla
sua interrogazione.
ROLANDI-RICCI. Risponde dichiarando che.ha dovuto necessaria-

meyte esporre le ragioni per le qualinoa si poteva dire soddisfatto•
richiamandosi alle disposizioni contenute nel vari articoli.
SCIfANZER, ministro delle finanze. Fa rilevare che, secondo le

nostre donsuetudini, i decreti-legge h&nno forza di legge finb aphe
non intervenga un eventuale voto contrario del Parlamento.. Il Go-
verno non può prendere alena impegno, pur notrendo vivissimo
il desiderio che il decreta-legge giunga presto alla discussione. Sa,

rebbe stato certamente più utile non ricorrere al decreto-legge, ma
le gravi condizioni della finanza pubblica hanno costretto ilye.
cedente Governo ad attrattare i rimedi.
Ad ogni modo, l'onoregole interrag'anto ha fatta delle osserva-

zioni preziose, delle qugli il Governo farà tesoro, benche Roa possa
sul momento venire a proposte concrete. Egli è d'apinione che la
parte della legge meno soggeita a modificazioni sark .quella' delÏe
dichia¢azioni, e queste, se anche il limite .sarà elevato, offriranno
sempre qualche utilità.
ROLANDI Ric I. Replica chiedendo che il Governo provveda al-

meno a che il contribuente sia messo nella condizione diconoscere
esattamente quali dichiaraziani egli deve fare.
SCHANZER, ministro delle fluanze. Dichiara, di assumere l'impágho

di provved e a questa necessita per mezzo di normali e di dislíb-
sizioni esplicative.
PËLLER$NO, segretario Di lettura dell'interrogazione deÍ séria-

tore Mazziotti al pfesidente del Consiglioei al ministro degli esterÏ :
< Per sapere se siano informati delle ragioni per cui i Governi al-
leati non abbiano creduto di promuo,vere la ratiûca, da parte dei
rispettivi Parlamenti, del trattito di pace con l'Austria, soltecita--
mente approvato dal Governo italiano con decretoilegges.
SFORZA, sottosegretario degli affari esteri. È convinto che questo

argomente, e come interessa e come sentimento, sta molto a enore

del paese. Espone le difileoltà verificatesi in Francia per il lavéro

legislativo, date le elezioni generali, la elezione presidenziale, edo.,
di guisa che non si son potuti trasformare in legge alcuni disegal
ritenuti dal Governo di primaria importanza.

11 Governo italiano ha ben fatto sentire che noi avevamo appror
vato con tanta sallecitudine il trattato di Versailles, anche perchi
si desiderava far cosa gradita a Francia e Inghilterra, e che pote-
vamo ora contare su una certa reciprocità di trattamento.
L'ambasciatore francese ha fornito assicurazioni che quanto prinia

sarà ratificato il trattato di pace con l'Austria.
In Inghilterra prima si penso ad approvarlo per mezzo di un de-

creto-legge, poi si decise di sottoporto all'approvazione dei due
tam1 del PdflañÏOut0.
Il presidente del Consiglio, durante qyest'ultima saa visita a

Londra, se ha a più riprese intrattenuto Lloyd George ricevendone
favorevoli assieurazioni.

11 sottosegretario termina compiacendosi che il Senato dimostri
tanto interessamento per^una questione così vitale.
MAZZIOTTi. Ringrazia il ministro e dichiara dicoinprenderequanto

sia delicato l'argomento che interessa Governi e Parlamenti.stra-
D18fl.

Egli ha saUevato la q°uestione in Senatodin dal dicembre scorso,
ma allora non ebbe soddistacenti spiegazioni dal Governo, forse
perch4 la sus richiesta era immatura. Ma ormai sono passati pa-
recchi mesi e non può essere accusato di impazienza se torna sul-
1 argomento.
Legge parte dell'art. 381 che riguarda la ratiûca e l'esecu°zione

.del Trattato.
Nota che il decreto-legge det 6 ottobre 1919 ratifieù il Trattato

con la Germania e quello con I Austria, e si stabill poi di determi-



Gazzetta ufneiale del Regno d'Italid $47
.- . . , omiliins..mi smismemummes-mus

a 1

Quando la Francia abbia intenzione di dar corso all'approvazione
del Trattata con l'Austria, noi non 10 possiamo in nessua me o

indoviaare.
Quanto all'Iaghilterra, ieri i giornali Intano pubblicato una breve

notizia telegraflea, secondo la quale, esšendo stato richiesto alla
Camera del Comuni la data della ritifica del Trattato di pace con

l'Austria, Lloyd Georgo ha risposto che il Trattato è gatio ratilleato
dal governo austriaco ed italiano; la Francip non si sr quando lo
ratÏfichera, o in Inghilterra la questione non'potrà essere trattata
prima di Pasqua.
Rileva che assai diverso è il contegno tenuto dalla Fráncia e dal.

I'Inghilterra rispetto a quello dell'Ittia.
Le insistenza del Govetto italiano p sso i due Goverai alleati,

allo quali hafeceenaato 11 sottosegretario agli esteri, non sembra
abbia pro totto pratici effetti.
Crede che l'atto della nostra ratifica sia stato depositato a Parigi

secondo l%rt. 381 del trattato d¿ pace con.I'Austria, e cbe quindi
nei rapporti tra noi e l'Austria sia reso eso utivo, salvo le riserve
di cal gl decreto per la cessazione della guerra.

Senonché, a complicare la cosa interviene il disegno di legge con-
cernente le normo per il passagg·o dallo stato di guerra allo stato
di pace, il quale fa decorrere alcuni effetti amministrativi dal
giorno della cessazione della guerra, e quindi questi rimangono
sospest.
L'oratore damanda se siamo in pace, in guerra, o in armi-

stizio. •

Lamenta che le primo dißlcoltà ci vengano da coloro che dovreb-
bero assicurarei i benefici della þace.
L'art. 181 del trattato di pace con l'Austria prevede le ripark-

zioni a noi dovute dall'Austria, e ne deferisce la definizione alla
Etassa Commissione per le riparationi istituita dal traitato di pace
con la Germania. Stabilisce inoltre che i pagamenti che l'Austria
deve fare a noi, decorranosdal 1919, e vadano sino al 1920 o 1921.
Ora questi pagamenti rimangono sospesi.
Aggiungasi che non abbiamo ancora la sicurezza•del'e nostre

frontiore; quella del Brennero ci è contestata da qualche Go-

Verup, a

Ringraziando l'on. Sforza dello notizio che ha date al Senato,
crede che qu6sti si sia occupato a flue di ottencre dai Governi al-
leati un atta riguardoso por noi, simile a quello dell'Italia verso
di loro.•Ad ogni modo.10 invita ad insistere affloché all'Italia ed a

tutta l'Europa siano itssicurati i benefizi che legittimamente si at-
tendono dalla pace. (Approvazioni vivissirpo; applausi).
SFORZA, sottosegretario di·Stato per gÏi atTari esteri. II Governo

non può non essere lieto dell'importanza e dell'autorevolezza nella
manifestazione del Senato.
L'atto di ratifies del trattato di pace con l'Austria o prqnto: 11

suo deposito ha il carattere di un puro atto Lotarile, el aeghista
valore in quanto sia fatto anche dalle altro potenze che hanno

sottoscritto il trattato.
Puð assicurare con soddisfazione che l'Austria considera il trat-

tato como avente, nei suoi rapporti con moi, pieno vigore; e cio in
nalza la nostra vittoria, e il nostro comportamento con l'Alytria-
XIopo la vittoria stessa.
Esistono delle manchevolezze toceanti interessi privati. E questo,

é up argomento acciocchè il Governo prema pres;o gli alleati per-
chó addivengano al più presto alla ratifict del trattato di pace con
PAustria.

ËlS0ARETTI, segretario, legge la interrogazibne del senatore Pel-
lerano al ministra dei lavori pubblici < per sapere se ad evitare
danni gravissimi, non creda necessario ed urgente, di far cessare la
gravo crisi dei mezzi di trasporto che o wiata pralizzando grada.
-tadiente l'industria ed il commercio dei mami.

DE NAVA, ministro d<d lavori pubNiei- i: no o in quali difßeoith
si svoleano i trasnorti. 6: liato nerò di mter assicurare che il tra-

sporto dei marmi aseosero a 1431; una media di circa 34 carri a

IIa preso prov-vedimenti 'perchè questo servizio sia intensificato,
trattandosi di una merce che va all'estero, e quindl eoncoi're al mi-
glioramento dei cambi.

Spera di potere tra breve dare migliori informazioni.
PELLERANO. Ringrazia e rileva che c'è voluta tutta la buoná

volontà degli in tustriali per non sospendere il lavoro nelle miniere,
elo che avrebbe cagionato dei disordini in un».paese in cui abbon-
dano gli elementi anarchici.
BlSCARETTI, segretario, legre l'interrogazione del senatore Maz-

tiotti: « al minis ro dell'industria, commercio e lavoro, sulle ra-

eloni por cui, nonostante le disposizioni da lui date, sia mantenuto
ia provincia di Salerno, e probabilmente anche in altre Provincie,
11 divieto di esportazione dell'olio di oliva fuori del Comune di

produdobe, mettendo i produttoW' nella assoluta impossibilità di
vendere i loro profotti.
FERRARIS DANTE, ministro dell'industria, commercio e lavoro

Ricorda che l'art. 2 dell'ordinanza del 28 dicembre 1919, del sotto-
segretario degli approvvjgionamenti e consumi da facoltà ai pre-
fetti di esercitare il controllo sulla esportazione dell'olio di oliva
de.I territorio delle rispettive Provincie, e di disporre, previa auto-
rizzazione del sottosegretario, la requisizione, quando sia ritenuta
inpispensabile per provvedere all'approvvigionamento locale.
N ssuna,disposizione esiste che viet,i l'esportazione da Provincia

a Provincia.
La provincia di Salerno è scarsamente provvistadiolio ed.ilsuo

fabbisogno deve essere integrato con assegnazione di olî di semi.
Crede che il prefetto di Salerno, preoccupato di questa scarsità,

abbia voluto procedere ad un sceertamento dell'olio esistente in

Provipcia ed abbia quindi vietato l'esportazione da Comune a Co..
Klulle.

Siccome tutto questo ouropassa la portata dell'ordinanza suda

detta, ieri stesso egli ha telegrafato al prefetto di Salerno invitax-
dolo ad attenersi all'ordmanza.

Spera che questo invito sia sutlicieu :: ove non lo fosse, as-
sicura che emetterà provvedimenti precisi.
MAZZleT'Ï'I. Rileva che il divieto di esportazione dal Comune di

produzione paralizza il commercio dell'olio ed impedisce che il pre,
prietario possa realizzare il prezzo del suo prodotto e mettersi in
grado di corrisþonsere alle esigenze della vita ed al pagamento del
tributi.
Il decreto del prefetto di Salerno è illegale e non pub che appor-

tare gravi danni.
Il ministro ha detto che ha sollegitato il prefetto di Salerno a

mantenere il rispetto al decreto del 22 dicembre 1919; ma egli gg
da diversi mesi ebbe assicurazioni ßal ministro di aver provveduto
in proposito.
, Trova strano che una disposizione precisa del Governo non als
rispettata dai prefetti ed invoca dal ministro un atto di emergli
per tutelare gli interessi dei proprietari e dei produttori. (Vive apy
provazioni).
FERRARIS DANTE, ministrÔ dell'industria, commercio, lavord.Ha

chiesta al prôfetto di Salerno la conferma telegraûca delle disþost-
zioni date ; qualora questa conferma mancasse, emetterà subito il
provvedimento nel senso desiderato dal senatoro Mazziotti.
PRESIDENTE. Dichiara esaurito le interrogazioni all'ordine del

giorno.
Votazione a scrutinio segreto.

FRASCARA, segretario. Fa Pappello nominale per la votazione a
secutinio segreto dei disegni di legge -ieri Papprovati per alzata e

odota.
Le urne rituangono aperto.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Conversione in legge
del R. rint•retn.lnean 31 lnvlin'1910. n. 1M7 annfananta nm.ma
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PI(ESIDENTE. Rioorda che nella seduta di ieri fu esaurita la di-
senssione sulParticolo unico del disegno di legge o che si procede
gggi alla discussione degli articoli del decreto legge.
PELEBRANO segretario. Da lettura degli articoli.
Senza discussione è approvato Ì'art. I
DEL GIUDIGIC. All'art. 2. L'applicazione dell'articolo riguarda il

caso in cui esista un consiglio di famiglia o di tutela. Per ituale
ragione si trascura il parere di quel consiglio ?

Nota la differonza di dizione tra il testo ministeriale e quello del-
l'Ufileio centrale nella fine del primo commat secomlo il testo mi-
nisteriale si dice: <occorrendo> e l'Uffleio centrale dice invece:
« ove lo creda ».

Pensa che dovrebbe essere obbligatorio il parere del Consiglio
di famiglik o di tátela, che riunisce poteri maggiori di quelli at
tribuiti'al semplice tutöre. Ad ogni modo, il parere sarebbe una
garanzia' inaggiore.
POLACCO, relatore, La figura del giudice delle tutele è nuova.

Egli ha poteri, che non ha il pretore nel Consiglio di famiglia.
Ad ogra modo,71'Ufficio centrale, interpretando anche il pensiero

del ministro, non avrebbe difflooltà di aderire alla proposta del sena-
tore Del Giudios ohe dia richiesto anche il parere del Consiglio
di fam.iglia o di tutela.

MORTARA, ministro della giustizia e per gli affari di enito. La
ragione dell'occorrendo nel testo ministeriale à semplice e si col-

lega all'art. 209 del Codice äivile.
L'Utnoio centrale ha esposto le ragioni del suo emendamento,

alle quali egli ha dreduto di aderire. Del resto, si rimette a ció
che sarà proposto d'accordo fra l'Ufnaio centrale e il senatore Del
Liudice.
DEL GIUDICE. Preferisee il testo ministeriale. Non è d'accordo

con il relatore su quanto ha detto circa i poteri del giudice delle
tutele. .

IUpete che l'emendamento da lui proposto gli sembra utile, mi-
gliorando le disposizioni dell'articolo.
POLACCO, relatore. Proptne che alla parola « occorrendo > siano

sostitutte le altre: « nei casi dell'art. 209 del Codice civile ».

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Pro-
pone che l'emendamento sia redatto nel seguento modo: < e qvello
det eansigli di famiglia o di tutela ¤ei casi dell'act. 209 del Codice
civile > togliendosi, s'intende, le parolo < e occarrendo ».

Propone anche che al.la penultima riga del secondo comma del-
l'articolo, si dica: « dalla pensione spettante all'ortano o del patri-
monio che egli possiede > sostituendosi la disgiuntiva o all'e che si
legge
POLACCO, relatore, e DEL.GIUDICE. Gonsentono.
PULERANO, segretario. Dà Jottura dei duc emendoneali
(Sono approvati).
Legge il complesso dell'art. 2°, cosi emendato,
(8 approvato).
Senza discussiono sono approvati gli articoli 3, 4, 5 e 6.

DEL GIUDICE. All'art. 7. Ricorda che 11 ministro disse ieri che

quando non à stabilita una procedura straordinar:a, si debba se-
guita quella ordtaaria.
Du bita cho 11 procedimento ordmario non dia suilleienti garanzie

circa le eautele e la ponderatessa necesaria nel cuo provisto dal-
Partheolo.
Crede che sarebbe opportuno, almeno, richiedere l'interrogatorio

della parte contro eni provvede, seguendosi cosi le norme dell'in-
tardizione e dell'inabilitazione.
BENSA. A nome di alcuni colleghi presenta un emendameto ag.

giuntivo all'art. 7. In detto articolo è contemplata la revoca dell'a-
dozious ohe porta per conseguenza la cessazione di tutti gli efetti
deriYanti dall'adozione stessa.
Queato è un piovvedimento che si prende evidentemente a carico

dell'adottante, per il fatto che egli non ha ottemperato a quel doveri
di paternità sociale ç¾e aveva volontariamente wun*o

Ma se si considera clio 11 provvedimento 6, in ultima anails], an.
che una liberazione, paa sembrare f4adato 11 sospétto che Padow
tante trañouri a bella posta i suoi dovefl per raggiungere 11 Ane
contemplato nell'art. 7.
L'emendamento che egli'propone h il seguente :

« La revoca non pregiudica il giritto pgli alimenti e 11 diritto di
successione ereditaria spettanti at figlio adottivo ».

Passando ad altro argomento, dice che non può tacere una preoc-
cupazione, condivisa anche da altri senatori. Nelle disposizioni or-
dinarie del Codice civde l'agottando à per lo meno un giovane di-
ciottenne, tale vale a dire che non solo A in età da dare legitti-
mamente il suo consenso, må presentar una personalità gfà for-
mata.
Con la leggg#in discussione invece si vuol specialmente provve-

dere-all'avvenire di baþabini, e quin°di tanto mäggiore o piä sedu-

rata deve essere la forma di tutela pär ambo le parti. Bark giusto
che l'adottante rimanga indissolubilmente legato a chi si diinostri

ingrato con lui ?
Non fa proposte formali, ma solo desidera richiamáre su questo

particolare l'attenzione del Gðverno, dell'Umcio centrale e del So-

nato.

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di en)to. Desi-
dera prima di tutto di rispondere al senatoreyDel Giudioe.' Questi
ha fatto menzione def plocedimento speciale per. l'interdizione che
fa obbligo al giudice d'ititerrogare Pinterdicendo prima di aprire il
þrocedimento..Ouesto caso non ha nulla a che fare con le disposi-
zioni della presente legge, poichè quell'interrogatorio non può con-
sjherarsi altro che como un'ispezione diretta da parte del giudice
sull'oggetto della controversia.

Maggiore .somiglianza si avrebbe fra la. domanda di revoca della
adozione e l'autorizzazione chsprima doveva darsi alla donna ma-
ritata, nel c so in cui il marito avesse opposto 11 proprio l'ifiuto.
Ma Anche questa è una forma di procedimento processuale di grado
inferiore a quello del contenzioso ordinario.
Prega il senat6re Del Giudice, che così cortesemente si è espresso

a suo riguardo, di convincersi che la garanàia offerta à la migliore
che si possa dare a qualsiasi dittadino.
In quanto all'emendamento del senatore Bensa l'accetta con

piacere, perchè conviene anche lui che l'adozione debba essere un

atto di sana filantropia e non debba dat luogo a pentimenti dan-
nosi per l'adottato.
Non à d'aecordo invece in quello che il sen. Bensa ha detto ri-

spetto all'ingratitudine del figlio .adottivo.
Anzitutto pensa che un adulto possa sinfaíare facilmente doti di

bontä e moralità che non possiede, quando sia desideroso di essero
adottato; e,1a pratica de11a vita spesso ce lo dijnostra.

Inoltre spesso pub aceadere che .I'adottato sia divenuto peggiore
di quel che non sarebbe stato in altre condizioni per il cattivo me.
odo di educazione.
Osserva infine che ancheel genitori legittimi debbono spesso su-

bite dolorose'delusioni.
TAMASSlA. Chiedo che la revoca sia resa accessibile ad ambo le

parti, con l'avvertenza che le conseguenze della revoca non do-
vrebbero essere sentite dalla parte innocente.
POLACCO, relatore. Comincia colPosserväro che al sen, del giu-

dice ha risposto esaurientemente, per ció che riguarda la forma

proceduralp, il ministro della giustizia, ed egli non vuol fare altro
che aggiungere alcune considerazioni.
La revoca dell'adozione la promuove 11 Comitato

, propaelale su
propodta del giudice delle tutele ed è competente a deliberare la
Corte di appello.

,

È chiaro che ROU SYYeffa mai Che si proceda, 88824 AVer prima
interrogato 11 genitore adqttivo.
Avanti alla Corte di äppello à astelatamente normale.serviral del-

I'interrogatorio come mezzo di prova. Ma anche 11 giudice delle tu•
tele si pun esser certi che nog mancherà di farlo,
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Al senatore Bensa dichiara che PUfficio centrale si associa al mi-
nistro della giustizia nel non accogliere la proposta relativa alla
ingratitudine degli adottati.
Quanto alla proposta completa di emendamento che egli ha pre -

sentato ci sarebbero difficoltà ad accoglierla se ci si mantenesse
nell'ordine dei principî.
È vero che abbiamo nella nostra legislazione esempi di diritti

perdati dalla parte in colpa, e conservati dall'altra. Ma qui si ha
un caso analogo a quello che ei offrono i paesi nei quali è ammesso
il divorzio.
A sostegno della proposta si potrebbe invocare il caso che si ve-

rifica col matrimonio putativo.
Concludendo dice che, dato il concetto che inspira il disegno di

legge di favorire gli orfani di guerra, pur facendo ogni più ampia
riserva, PUfficio centrale non si oppone alPaccoglimento dell'emen-
damento del senatore Bensa.

CMusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 gennaio
1919, n. 123, che sostituisce gli articoli 10 e 12 [della legge 24 di-
eembre 1908, n. 793, per l'alienazione dei beni immobili patrimo-
niali dello Stato :

Votanti 130 - Favorevoli 117 - Contrari I:
.

Il Senato approva.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918,

n. 1858, cul quale è stato autorizzata la traduzione in contratto de-
finitivo del nuovo compromesso del comune di Savona per la ces-
sione d'immobili e la sistemazione di servizi militari in detta città:

Votanti 130 - Favorevoli 117 - Contrari 13.
Il Senato approva.
Conversione in legge dei seguenti decreti di proroga dei ter-

mini fissati agli articoli 19 e 41 della legge 9 luglio 1908, n. 445,
riguardanti agevolazioni ai comuni della Basilicata e della Calabria

per opere di provvista di acqua potabile:
a) decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916, n. 837 ; b) decreto

Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 782; c) decreto Luogotenenziale
30 giugno 1919, n. 1235 :

Votanti 130 -- Favorevoli 118 - Contrari 12

Ripresa della discussione.

PRES[DENTE. Då lettura dell'emendamento propasto dal senatore
Tamassia.

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto In se-

gaito alle ragioni esposte rispondendo al senatore Bensa, dichiara
di non poter accettare la proposta di emendamento del senatore
Tamassia, e lo prega di ritirarla
TAMASSIA. Poicbè la sua proposta non ha trovato accoglimento

nè presso il ministro nè presso l'Ufficio centrale, non vi insiste.
Osserva poi che l'analogia tra il caso in discussione e cio che av-

Viene in seguito al matrimonio putativo non è esatta.
PRESIDENTE. Då lettura dell'emendamento proposto dal senatore

Bensa ed altri.

DEL GIUDICE. Chiede se questo emendamento non renda più dif-
ficile l'adozione, giacché esso calca la mano sul padre adottivo.
BENSA. Spiega che 11 suo emendamento riguarda l'adottante 11

quale abbia trascurato molto gravemente i propri doveri, e quindi
l'emendamento stesso non può ostacolare l'adozione.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'emendamento Bensa accettato dal

ministro guardasigilli e dalPUfficio centrale.
È approvato.
Approvasi l'art. 7 cosi emendato.
GRANDI. All'art. 8 per ragioni ovvie, che è superfluo spiegare,

propone che al 1° comma d. ve é detto: « nati fuori matrimonio a
si dica: < proereati fuori di matrimonio >.

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. La pro-
posta del senatore Grandi è ragionevole per determinare l'inizio
del periodo rispetto al quale la disposizione del 1° comma dell'ar-
ticolo 8 deve applicarsi; ma non sarebbe più esatta riguardo alla

fase finale del periodo stesso. Pertanto propone che al 1° comma

dell'articolo in discussione si dica : < proereati fuori di matrimonio
nel periodo della guerra e nati entro 11 31 dicembre 1919 >.

POLACCO, relatore. Consente.

L'art. 8, così modificato, é approvato.
Senza discussione si approva l'art. 9, e 11 disegno di legge é rin-

Il Senato approva.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 24 luglio 1917,

n. 1189, che rende unica per tutto il Regno la data dell'inizia del-
l'anno giudiziario :

Votanti 130 - Favorevoli l14 -- Contrari 16
Il Senato approva.
Conversione in legga del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918,

n. 1251, concernente la fusione delle preture del secondo e quarto
mandamento di Messina :

Votanti 130 -- Favorevoli 120 - Contrari 10
II Senato approva.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dà lettura di una lettera del senatore Bava-Beccaris
che ringrazia il Senato per la manifestazione di affetto a lui fatta
e dice che nutre la speranza di poter tornar presto a prender parte
ai lavori dell'alta assemblea (Approvazioni).

Sull'ordine del giorno.
FERRARlS MAGGIORINO. Invita il minisyro guardasigilli (a chie-

dere al ministro di agricoltura che voglia fissare un giorno per lo
svolgimento della proposta di legge sull'ordinamento agrario e delle
Camere di agricoltura, presentata da lui e da altri senatoried am-
messa dagli Ufflici alla lettura.
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Tra-

smetterà al ministro di agricoltura il desiderio del senatore Fer-
raris.

PRESIDENTE. Se il ministro interessato non avrà a fare obiezioni,
lo svolgimento di questa prosta di legge sara messa all'ordine del
giorno di venerdi: cosi pure saranno messe alfordine del giorno
per venerdi le interrogazioni .testò lette.
(Cosi rimane stabilito).
La seduta e tolta alle ore 18.

CAMERA DEI DEP TA 7,

viato allo scrutinio segreto· RESCCONTO SOMWARIO - Mercolen 24 marzo 1920
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione a scrutinio Presidenza del vice presidente CIFFFELLI.

segreto dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919,

n. 624, portante approvazione dei contratti stipulati il 12 marzo
1909, e il 13 gennaio 1914, per la vendita e cessione gratuita al

comune di Genova di greti sulle sponde del torrente Bisagno nel
tratto compreso fra il ponte Monticelli e il cimitero di Staglieno
ingGenova:

Votanti 130 - Favorevoli l17 -- Contrari 13.
Il Senato approva.

La seduta comincia alle 15.

AMICI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Opzione.
MEDA, eletto nei collegi di Milano e di Roma, dichiara di optare

per il collegio di Milano.
Veri/îcazione di poteri.

PRESIDENTE, coinunica che la Giunta delle elezioni ha verificato
non essere contestabili le elezioni dei deputati seguenti: Raimondo,
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Poggi, Celesia, Giulietti, Macaggi, Abbo, Rossi Franceseo, Binotti,
Bacigalupt, Riba, Serrati, Cappa, Boggiano, Agnesi, Banderali, Casa-
retto (Genova); Paratore, Di Giorgio, Faranda, Cateufelli, Gentile,
Colonna Di Cesaro (Messina), Zanzi (Alessandria).
Dichiara convalidate queste elezioni e per la morte (ell'on. Rai-

mondo dichiara vacante un seggio nel collegio di Genova.
Presentazione di relazione.

SITTA presenta la relazione sulla proposta di legre del deputato
D'Aragona per aumento dell'indennità ai dpputati.

Ringragiamenti per condog3ianze.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del sindaco di Potenza e

del sindaco e del presidente della Deputazione provinciale di Cam -

pobasso per le condoglianze inviate dalla camera, per la morte del

deputato Spetrino.
Sorteggio degli Uffici.

BERTINI e DE CAPITANI, segretari, procedono al sorteggio.
Svolgimedo di proposte di legge.

PECORARO, in nome anche dell'on. Micheli, svolge una proposta
di legge, sottoscritta da molti deputati, per il frazionamento e la

colonizzaziouë del latifondo siciliano.
Propone che i terreni, che si trovino nelle condizioni previste

per essere considerati come latifondo, possana essere espropriati,
per essere quotizzati e ceduti a coltivatori diretti, in lotti di valore
uguale e non minore di quattro ettari, in base ad un piano gene-
rale di utilizzazione.
Osserva che il problema del latifondo si collega con quello della

bonifica idraulica e antimalarica e della viabilità.
Crede opportuno cominciare dai terreni, che si trovano nel raggio

di dieci chilometri dagli attuali ceritri abitati e di tre chilometri
dalle stazioni ferroviarie di campagna.
Con questi provvedimenti si otterrà una intensificazione delÏa

coltura ed un aumento della produzione, difendendo e rafforzando

al tempo stesso la piccola proprietà, con vantaggio non solo della

generosa sicilia, ma di tutto il paese (Applausi al centro).
VACIRCA, afferma che la proposta di legge non risolve il pro-

blema del latifondo, ma tende ad eluderne la soluzione, dando ai
contadini l'apparenza di una riforma che non puo realizzare le

loro giuste aspirazioni.
Crede che, invece di promuovere una formazione artificiale di

piccole proprietà, si debba creare un grande demanio nazionale da

affidarsi a cooperative di coltivatori.
Orede poi insufficienti i mezzi finanziari richiesti per l'attuazione

dei provvedimenti proposti, e lamenta pure che questa sia aindata
a Comnlissioni prettamente di cla¢se (Interruzioni al centro).
Dichiara perciò che, senza opporsi formalmente alla presa in con-

siderazione della proposta di legge, egli ed i suoi amici la combat-

teranno con tutte le loro forze ritenendola un inganno teso ai con.
tadini siciliani (Applausi all'estrema sinistra).
PECORARO, protesta contro questa affermazione, e crede invece

che, se si seguisse la via indicata dall'on. Vacirca, si allontanerebbe
indefinitamente la soluzione del problema del latifondo (Applausi
al centro - Rumori all'estrema sinistra).
FALCIONI, ministro d'agricoltura, ricorda che gift il presidente

del Consiglio ebbe ad annunciare la presentazione di un disegno di
legge sul latifondo.
Non si oppone quindi alla presa in considerazione della proposta

di legge degli onorevoli Micheli e Pecoraro, e chiede anzi che que-
sta e le altre proposte di legge sul latifondo come il disegno di

legge che sullo stesso argomento presenteria il Governo siano de-
feriti ad una sola Commissione.

(La proposta di legge è prega in cousiderazione).
GIUFFRIDA, dà ragione di una sua proposta di legge per la ri-

forma agraria in Sicilia.
La proposta si basa sulla distinzione fra i latifondi più vicini e

quelli più lontani dai centri abitati.
Pei primi si propone la colonizzazione immediata mediante il fra•

zionamento con le forme di una entitensi non divisibile e non ri-

scattabile contro il correspettivo di un canone determinato in base
alla media dei prodotti dell'ultimo quinquennio.
Queste disposizioni si ispirano a conoetti di opportunità 'pratica,

di utilità economica, di equità sociale.
Per la bonificazione dei latifondi più lontani dai centri abitati
il problema va strettamente connesso con quello delle opere pub-
bliche.
L'oratore si riserba, a questo proposito, di presentare una spe-

ciale proposta di legge che attui inûne quella pereguazione che nel
campo delle opere pubbliche da tanto tempo si invoca invano dalla
Sicilia. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Quanto ai latifondi -lontani ha proposto che per ora essi siano

sottoposti alla necessaria opera di colonizzazione e frattanto siano
concessi in affitto a giusto prezzo a Società cooperative di affittanze
collettive.
In seguito anch'essi potranno essere quotizzati e concessi a sin-

goli lavoratori o alle loro associazioni.
Si augura che la presente legislatura possa dare alla Sicilia la

soluzione dell'annoso problema del latifondo. (Approvazioni).
ABLSSR crede che il vizio fondamentale della proposta di legge

dell'on. Pecoraro sia quello di voler conciliare interessi necessaria-
mente contrastanti.
Non consente neppure nella distinzione propugnata dall'on. Giuf-

frida fra latifondi vicini e lontani.
Crede che solo la esecuzione delle opere pubbliche necessarie per

render possibile la coltivazione del latifondo possa affrettare la so-
luzione di questo grande e vitale problema, senza creare nuovi inu-
tili organi e nuove burocrazie.

FALCIONI, ministro d'agricoltura, con le consuete riserve, non
si oppone a che sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).
FRONDA, per fatto personale, rilevando un'allusione a lui rivolta

dall'on. Abisso, protesta di non essere affatto difensore dei latifon-

disti, col quali nulla ha comune, non essendo egli un proprietario,
ma vivendo del proprio lavoro. (Commenti - Rumori).

Presidenza del presidente ORLANDO.

Seguito della discussione intorno alle comunicazioni del Governo.
PEANO non può approvare l'eecessivo uso che dal Governo si è

fatto dei decreti-legge, con evidente menomazione dell'autorità del
Parlamento.

Dimostra che il nostro Statuto non solo non riconosce, ma espres-
samente vieta al Governo la facoltà di emanare decreti in matoria

legislativa con la sola riserva di presentarli al Parlamento per la
conversione in legge.
Con questo illegittimo procedimento si viene ad annullare prati-

camente lo stesso controllo finanziario del Parlamento.
Contesta pure che tali decreti-legge, almeno nella maggior parte

dei casi, rispondano a ragioni di vera urgenza.
Così non à possibile invocare l'urgenza per quei decreti, coi

quali è stato radicalmente modificato tutto l'ordinamento del-
l'esercito.
Lo stesso può dirsi dei decreti in materia ferroviaria, nei quali

è stata profondamente vulnerata l'autonomia di quell'amministra-
zione.

Richiama poi tutta l'attenzione della Camera sulla crisi dei tra-

sporti. Istituendo un parallelo fra noi e la Francia, dimostra che

questa con una estensione di linee e con una quantità di mate-
riale più che triplo, non ha che un personale due volte superiore
al nostro.

Raccomanda quindi una maggiore e più razionale utilizzazione
del personale. Uguale raccomandazione fa per il materiale.
Circa la crisi del combustibile fossile, dimostra che possiamo di-

sporre annualmente di settanta milioni di tonnellate.
Rileva che l'Inghilterra ce ne fornisce ora una quantità notevol-

mente inferiore a quella, che ci forniva avanti la guerra, mentre
alla Francia ne tornisce ora più di prima.
Quanto alla Germania, non mancano al Governo i mezzi per ot-
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tenere da essa l'osservanza degli obblighi assunti versodinoicirca
la fornitura di combusti bile.
Accentiando alle vicende della nostra politica estera, esprime il

voto che di istituisca anche piesä di noi una Commissione parla-
mentare per la politica estera.

Esprime poi il desiderio che la Camera sia informata delle con-

dizioni fatte all'Italia nella questione orientale, augurandosi che non
siano sacrificati i nostri più vitali interessi economici.
Desidera pure sapere a che punto si trovano le pratiche pei trat.

tati coll'Austria, coll'Ungheria, con la Turchia, per assicurare quella
pace, che da tutto il mondo è così ardenternente desiderata.
Chiede se siano state iniziate trattative con l'Estonia, la Polonia

e gli altri Stati minori sorti dallo sfacelo dell'Impero moscovita.
NITTl, presidente del Consiglio dei ministri, ininistro dell'interno-

Sono state iniziate.

PEANO, prende atto di questa dichiarazione. Concludando esorta
il Governo ad avvalersi della collaborazione del Parlamento, dal
quale soltanto può attingere la forza necessaria per superare le
difficoltà all'interno e per tutelare efficacemente all'estero gli inte-
ressi del paese con una cordiale e sincera cooperazione all'assica-
razione e al mantenimento della pace. (Approvazioni - Congratu-
lazioni - CommeMi vivaci e prolungati).
DE VITO, per fatto personale, contesta l'affermazione dell'onore-

Tole Peano che si sia fatto eccessivo uso di decreti-legge in mate-
ria ferroviaria.
Niuno più dell'oratore desidera che le prerogative del Parlamento

siano rispettate.
Rileva però che, per le circostanze eccezionali che il paese attra-

versa, non era possibile che il Parlamento si occupasse di tutto
l'ordinamento ferroviario.
E poichè la riforma era urgente, fu dos uta attuare per decreto,

corne del resto è quasi sempre avvenuto per quasi tutte le riforme
amministrative.
Essa perb fu ispirata a quei concetti, che erano stati stabiliti e

concordati dalla Commissione parlamentare.
Coglie l'occasione per dichiarare, circa la sua uscita dal Gabinetto

precedente, che non crede alla versione poco riguardosa verso il

Governo che, cion, essa sia dovuta a pressione del personale ferro-
viario dopo lo sciopero.
Smentisce nel modo più reciso la voce di favoritismi, che sareb-

bero stati da lui compiuti verso funzionari a Iui legati o per inte-
ressi elettorali, o per parentela, non avendo egli alcun parente nel
Ministero dei trasporti (Rumori all'estrema sinistra).
Raccogliendo una interruzione, afferma che il Commissariato dei

combustibili, se pur ha commesso errori, ha però spiegato opera
utilissima ed efficace, venendo in aiuto, in momenti di orisi del
Paese alle ferrovie e all'industria. (Interruzioni vivaci all'estrema
sinistra).
PRESIDENTE, prega l'oratore, per la regolarità della discussione,

di riserbare questi argomenti in sede opportuna, non avendo alcun
nesso col fatto personale. (Approvazioni).
DE VITO, accogliendo l'invito, si riserva di dimostrare in altra

sede, come le accuse che gli sono state mosse non abbiano alcun
fondamento, poichè ha la coscienza di aver informata tutta la sua

opera di ministro al bene esclusivo della pubblica cosa. (Approva-
zioni - Commenti).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

prega la Camera di limitare per ora la discussione alle comuni-
cazioni del Governo, non anticipando questioni che potranno e do-
vanno essere trattate in sede e a tempo opportuno.
Il Governo infatti non desidera sfuggire ad alcuna diseussione.
Non à tempo questo di flacchi Governi o di flacche vanità. Ed il

Governo per assumere tutta la responsabilità che su di esso pesa
in questo momento, ha bisogno di avere incondizionata la fiducia
del Parlamento.

Prega quindi la Camera di non deviare dalla discussione sulle
comunicazioni del Governo e di esprimere su di esse il proprio
pensiero.

Non può però non manifestare il suo dolore perché l'on. De Vito
abbia voluto, sia pure per dichiarare di non prestarvi fede, racco-
gliere una diceria assurda ed offensiva per le stesse organizzò,zioni
operaie, ma soprattutto per la dignità del Governo e per la nobiltà
dello Stato. (Approvazioni - Commenti).
BINOTTI, quale rappresentante di organizzazioni ferroviarie, per

fatto personale protásta contro l'affermazione che le organizzazioni
stesse si siano preoccupate di imporre all'on. Nitti le dimissiodi
dell'on. De Vito. (Commenti).
CELESIA, comprende come sulle questioni di politica interna ed

estera si possano avere disserisi, ma avrebbe desiderato che in fatto
di politica interna, l'autorità e la dignità dello Stato fossero mag-
giormente tutelate, specialmente in materia di scioperi. (Interru-
zioni all'estrema sinistra).
Rilevando alcune interruzioni tiene ad affermare di non aver mai

pensato a sistemi di reazione; è anzi convinto che lo Stato vi debba
rinunziare, qualora trovi le masse disposte a seguire le vie della

ragiona.
Lamenta la deficienza dell'azione del Governo, soprattutto nel

campo della smobilitazione dell'intero assetto bellico del paese. (In-
terruzioni all'estrema sinistra).
Per ciò che riguarda la smebilitazione di tutta l'amministrazione

e dell'industria statale non si è ancora fatto tutto quello che era
desiderabile, e le spese e gli oneri, anzichè diminuire, continuano
ad aumentare. Si deve tornare gradualmente a sistemi di libertà,
sgravando lo Stato da enti e da organi ormai inutili.
Rivolge, a questo proposito, alcune specifiche domande all'orore-

vole Nitti, circa l'azione che 11 Governo intende seguire per il fu-
turo, abbandonando i deplorati sistemi di una burocrazia troppo
accentratrice.

Richiama, specialmente, l'attenzione del Governo sopra l'industria

marinara, che accoglie e riassume tutte le altre industrie e com-

merci, e reclama una solleeita derequisizione delle navi e un ri-
torno alla libertà del commercio.
Occorre che venga dal Governo una chiara e sicura parola che

ridia la fiducia al paese, affinchè esso ritorni alle sue gloriose tra-
dizioni di lavoro e di operosità (Vive approvazioni).
BERTINT, parlando a nome del partito popolare, rimprovera al-

l'on. Nitti di non aver risolto la crisi, proponendosi una chiara e
netta determinazione di programma.
Ritione che questa soluzione non sia rispondente alle attuali esi-

genze politiche e parlamentari, perchè fatta all'infuori del Parla-
mento e in base a criteri transitori di rimpasto, anzichè di totale
rinnovazione (Interruzioni).

11 Parlamento è stato esautorato dall'ultima crisi; esso non può
entrare nella sua funzione normale, se non trova una direttiva pre-
cisa nell'opera del Governo.
Scagiona il suo partito dalle accuse ad esso rivolte per la man -

cata sua partecipazione al potere. Afferma che il programma pro-
posto dal partito popolare risponde alle reali condizioni del paese
e rimedia alle manchevolezze morali e politiche nelle quali si di.
batte la vita nazionale (Applausi al centro).
Se il programma che 11 partito popolare ha assunto lo tiene lon-

tano dal Governo e forse ne renderà più difficile la partecipazione
al potere, l'oratore non se ne duole perchè ne guadagnerà la chia-
rezza della pubblica opinione e la sincerita della vita dei partiti.
(Applausi al centro).
Rileva che la democrazia liberale ha ancora una troppo ristretta

mentalità, non più consona alle situazioni nuove, createsi con le
ultime elezioni politiche. (Interruzioni).
Chiede quali sforzi essa abbia fatto pe adottare un programma

veramente proficuo e rispondente alla coscienza e alfinteresse del
Paese. )Nuove interruzioni dall'estrema sinistra).
Relativamente al programma di politica estera esposto dal presi-

dente del Consiglio, osserva che osso merita approvazione sincera,
specialmente per ciò che riguarda i rapporti cordiali da riprendersi
cogli altri popoli e la negazione di qualsiasi proposito e egemonie
economies e politica.
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Del restÃ si deviriconSecere che Ì norevolS Nitti 6 stato co-
stretto ad asseondare ineluttabili geoessità dell'ora presente. (Inter-
razione del presidente del Consiglio).
Anohe a proposito deBa Turchia, vuol credere che ü programma

delle autonomie naziònali esposto non subira modinazioni o muti-
lazioni dovate alle influenze interessate, specialmente degli aueati.
(Înterruzioni dlPestrema sinistra).
Rilevando il contenuto del programma di riforma enunciato dal

Governo, osserva che non è più il tempo di contenlarsi di aferma-
zioni astratte, ma ei tratta invece di fare un'opera che si dimostri

fattiva in rapporto aBa realtå di ogni giorno.
'
Bi è predioata oontinuamente la necessità di economizzare nelle

spese, ma il Ministero non è stato in qui sollecito a ridurre, neue

proporzioni dovute, l'organismo militare e lascia che la burocrazia

aHarghi le sue mansioni e moltipliohi i suoi ufici.
Le amministrazioni locali non sono sufBeientemente aiutate con

mezzi flaanziari adeguati e i fondi recentemente stanziati contro la
disoccupazione vengono distribuiti non secondo i bisogni, ma obbe-
dendo a pressioni ed intramettenze polittehe dannose e partigiane.
Dichiara che le modiacazioni annunziate ai provvedimenti finan-

ziari non sono state preoisate e non à possibile portare su di esse

alcun giudizto; ma si augura ohe esse non siano tardive e non con-

sentano più oltre l'esodo all'estero di ingenti capitali mobiliari (In-
terruzioni all'estrema sinistra).
Aferma che oooorre non procrastinare più oltre la tassazione

delle più palesi e deplorevoli manifestazioni di lusso ohe senza ri-

spetto per la miseria ed il dolore, si difondono sempre più nel

paese (Interruzioni all'estrema sinistra - Àpprovazioni al centro)
Nessuna direttiva si riscontra, secondo l'oratore, nella azionepo-

litica ed economica del Governo, che si abbandona e si piega ad

ogni vento e a chi più grida e più pretende (Vive approvazioni).
Appunto perohã 1e masse agricole non possono farsi valere come

quelle delle città, anche nella recente amnistia furono dimenticate,
tanto che esse vengono tuttora perseguitate dalle vessatorie dispo-
sizioni emanate durante la guerra, alla quale sacrifloarono con de-

vozione 11 loro miglior sangue (Vivi applausi al centro - Interra-
zioni all'estrema sinistra).
Cosi le disposizioni/relative ai patti agrari sono rimaste inetBeaci,

perchè in genere vengono elase dai proprietari; ed 11 Governo non

hagancora oferto mezzi legislativi per rendere obbligatori i patti

di lavoro stabiliti dalle Commiss ioni arbitrali. (Interruzioni all'e-

strema sinistra.
Noi conflitti economici esorta il Governo a garantire efficacemente

la libertà di tutti e ad impedire che le organizzazioni che seguono

le direttivo del partito dell'oratore, siano oggetto di sopraffazioni

e di violenze da parte di lavoratori e di organizzazioni di altri par.
titi. (Rumori all'estrema sinistra).
Invoca anohe che tutte lo organizzazioni siano ugualmente chia-

mate a partecipare ai corpi e consigli consultivi dello Stato in ma-

teria di produzione e lavoro, e ad essere difese nell' esercizio del

loro diritto di libertà. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Rivendica al suo partito il vanto di essere il solo che in questo

momento propugni senza sottintesi e con energia la causa della li-

clC mn n
.chiara che dalla libertà attende con fiducia il

trionfo delle idee che costituiscono il programma del partito po-

polare. (Vivissime approvazioni e vivi applan
si al centro - Rumori

all'estrema sinistra - Commenti animati - Moltissime congratu-

lazioni). Sull'ordine dei giorno.

QUARANTINI, chiede che sia inseritto nell'ordine del giorno di

Romani il progetto sull'indennità parlamentare.
TTI, chiede di svolgere solleeltamente la sua interpellanza

ystibili.

Diohiara ohe la sua interpellanza non ha alcun carattere ostile
alla persona dell'on. De Vito, gia Âinistro dei trasporti, ma ri-
guaida problemi di grande interesse pel paese.
BIANCHI UMBERTO, fa »guale proposta per una analoga sua in-

tërpellanza.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

consente che la proposta di legge sull'1adennità. parlamentare sia
discussa dopo il disegno di legge sull'esereizio provvisorio e prima
del voto sulle comunica2ioni del Governo. (Commenti). •
Circa le inkarpellanze dell'on. Cicootti e dell'on. Bianchi, osserva

che potranno essere svolte dopo esauriti gli argomenti di più im-
prorogabile urgenza.
(Rimane così stabilita).
I.a seduta termina allo ore 19,20.

CRONACA ITALIANA

S. hÍ. il Re ha ricevuto ieri, in udienza particolare,
una Commissione del « Comitato esecutivo della lot-
teria nazionale per gli orfani di guerra », che espresse
al Sovrano ringraziamenti e plausi per il cospicuo
dono di centomila lire e gli offrì in omaggio un albtem
contenente la serie completa delle artistiche oartoline
pubblicate dal Comitato.
II Ministero della snarina comunica :

« La notizia, riportata da alcuni giornali, circa furti avvenuti a
Trieste in danno dell'Amministrazione della marina è infondata ».
lWeerologio. -- A Napoli, dove risiedeva da poco, à morto, ieri,

l'on. Nicolò Avarna, duca di Gualtieri, senatore del Regno.
Ingegno fervido si dedicó, con plauso, alla carriera diplomatica,

nella quale era riverito e stimato.
Trovavasi ambasciatore a Vienna allorquando venne diehiarata

dall'Italia la guerra all'Austria. Era nato da cospicua famiglia si-
oiliana, aŽPalermo, il 30 novembre 1830. Nel marzo 1904 venne no-

· minato senatore del Regno.

TELEGRAMMI " BTEFANI ,,
MADRID, 23. - Le notizie della provincia annunciano che lo scio-

pero dei ferrovieri é scoppiato dappertutto salvo a Valencia e a

Cadice, ove una parte del personale non partecipante allo sciopero
ha reso possibile la partenza di alcuni treni.
BERLINO, 23. - L'Agenzia Wolff pubblica il seguente dispaccio

da Lipsia :
I conflitti a Halle e nei dintorni hanno preso vaste proporzioni.

I soldati e i comunisti si servono dell'artiglieria. I comunisti hanno
assalito i mattatoi e la stazione; ma l'assalto è stato respinto.
Nella cittå di Halle le comunicazioni coll'esterno sono nuovamente

tagliate.
BERLINO, 24. - Lo sciopero generale ð cessato a Berlino, ove

l'ordi- e é ristabilito.

PARIGI, 24. - La conferenza degli ambaseiatori si é riunita nel

pomeriggio sotto la presidenza di Jules Cambon.
LONDRA, 24. - Il corrispondente dell'Agenzio Reuter da Tokio

dichiara senza fondamento la notizia secondo la quale si sarebbero
verificati disordini il 26 febbraio in occasione de11o scioglimento
della Dieta.

Si smentisce pure da fonte autorizzata l'informazione secondo la
quale si sarebbero fatti tornare dalla Siberia reggimenti giapponesi,
perchè propensi ad idee bolsoeviche.
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